
COMUNE DI FANO
(Provincia di Pesaro e Urbino)

Allegato 02

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

(D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a   ………………………….……… nato/a a                    il …/…/…… 
in qualità di titolare/legale rappresentante dell’Associazione  ………………
con sede in …………………………………………………
partita IVA …….………………………………………….....
telefono .................................................. 
e-mail ……………………………
valendosi  delle  disposizioni  di  cui  all'art.  47  del  DPR 28.12.2000,  N.  445 consapevole che, in caso di
mendace dichiarazione, verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R.
28/12/2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti,
oltre alle conseguenze amministrative connesse alla procedura,

DICHIARA

□ di accettare l’obbligo, per l’Associazione sopra indicata, e per suo tramite, per i suoi dipendenti e/o
collaboratori a qualsiasi titolo, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dal combinato disposto
dagli  artt..  2,  c.  3  del  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di comportamento dei
dipendenti pubblici, e 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165” nonché dal  Codice di comportamento
del Comune  di  Fano  vigente,  e  di  essere  consapevole  che  la  violazione  degli  obblighi  di
comportamento in questione comporterà la risoluzione del contratto 

DICHIARA INOLTRE 

al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge
n. 190/2012  (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving
doors):

□ di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto
delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’Impresa di cui sopra, nel triennio successivo
alla cessazione del rapporto;

□ di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli
incarichi  conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti
privati che li hanno  conclusi o conferiti di contrattare  con le pubbliche  amministrazioni per i
successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati
ad essi riferiti.

IL DICHIARANTE

f.to digitalmente
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